
Al referendum del 25/26 giugno
bisogna andare a votare, e bisogna
votare sì. Le ragioni? Molteplici e
le troverete illustrate in queste
pagine. Voglio solo puntare l’at-
tenzione su un dato: i Paesi fede-
rali hanno uno sviluppo più eleva-
to e duraturo, costi più bassi, mag-
giore efficienza e sono più vicini
alle esigenze dei cittadini. Con il
nostro federalismo le Regioni pos-
sono fare le leggi in una serie ben
precisa di materie, per realizzare
meglio gli interessi dei cittadini
legati al territorio ma sempre nel
rispetto dell'interesse nazionale,
garanzia formale e sostanziale del-
l'unità del Paese. Il federalismo,
presentato dall'opposizione come
frutto di una volontà egoistica e
prevaricatrice del Nord, è invece
lo strumento per realizzare una
effettiva parità tra tutte le parti del
Paese nel segno della responsabi-
lità: la gestione delle proprie risor-
se e l'individuazione del proprio
interesse metteranno fine al rim-
pallo delle responsabilità tra pote-
re centrale e poteri locali. La
Commissione bicamerale presie-
duta da Massimo D'Alema aveva
concordato su un punto essenzia-
le: quello di dare al governo e al
premier, indicato anche se non
eletto direttamente dei cittadini, i
poteri necessari per guidare il
Paese sia nelle esigenze quotidia-
ne sia nei grandi piani progettuali.
Nel 2001 il governo Berlusconi si
era impegnato ad adeguare le isti-
tuzioni del Paese alle esigenze di
oggi e soprattutto a quelle di
domani. Cambiare lo Stato, e
quindi il modo di governare e di
fare politica, è possibile solo cam-
biando le istituzioni in una ben
precisa direzione: rendere facile il
passaggio dalla volontà dei cittadi-
ni all'azione del governo. Questo è
possibile solo modificando le isti-
tuzioni e avvicinandole ai cittadi-
ni, da un lato attraverso il federali-
smo o devoluzione, e dall'altro lato
accrescendo i poteri del governo e
del primo ministro che, per ragio-
ni storiche, nella Costituzione
ancora in vigore rimasero forte-
mente limitati.

Cosa cambierà con la
Riforma Costituzionale? Quali i
punti salienti di modifica che,
qualora dovesse avere il con-
senso degli elettori, il
Referendum del 25 e 26 giugno
apporterà alla nostra Carta
Costituzionale? Tecnicamente e
senza palesare commenti politi-
ci o personali sulla proposta del
Referendum possiamo, innanzi-
tutto, informare che qualora ci
fosse la Riforma sparirebbe
dalla Costituzione la definizio-
ne di "Presidente del Consiglio
dei Ministri", sostituita da
"Primo Ministro". Diventa
Primo Ministro il candidato
della coalizione che vince le
elezioni e il suo insediamento
non è più sottoposto al voto di
fiducia delle Camere.

Il Premier "determina" (e
non piu' "dirige") la politica del
governo, nomina e revoca mini-
stri (prima sottoponeva la sua
lista al Presidente della
Repubblica), ha il potere di
sciogliere la Camera (ora que-
sto potere è del Presidente della
Repubblica). Per quanto con-
cerne, invece la struttura del
Parlamento i componenti della
Camera scendono a 518 (da
630), dei quali 18 eletti dagli
italiani all'estero (prima, 12). Il

Senato Federale sarà composto
da 252 senatori, eletti in ciascu-
na Regione contestualmente ai
rispettivi Consigli. Ai lavori del

Senato partecipano, senza poter
votare, rappresentanti delle
Regioni. Non è più prevista la
figura del "Senatore a vita",

sostituita dal
"Deputato a vita".
Modifiche anche
per l'iter delle
leggi! 

Infatti, contra-
riamente a ciò
che avviene ora, e
su cui era retto il
potere  legislati-
vo del
P a r l a m e n t o
Italiano (chiama-
to Bicamerale),
non sarà più
necessaria l'ap-
provazione di
entrambe le
Camere perchè
una proposta di
legge diventi
Legge dello
Stato.

Con l'appro-
vazione della
riforma, ognuna
delle due camere
ha competenza su
di un diverso tipo
di leggi e la sua
a p p r o v a z i o n e
rende definitiva
quella legge: la
Camera discute e

approva le leggi sulle materie
riservate allo Stato (ad esempio
politica estera, immigrazione,
sicurezza, politica monetaria).

Al Senato spetta la competenza
primaria sulle materie "concor-
renti", cioè riservate sia allo
Stato sia alle Regioni. Poteri
diversi anche per il Capo dello
stato. Infatti, quest'ultimo potrà
sciogliere  la Camera ma solo
su richiesta del Premier. Questo
potere, di fatto, gli viene quindi
tolto. 

Nelle nuove parole della
Costituzione,  il Presidente ha il
compito di rappresentare "l'uni-
ta' federale della Repubblica".
L'eta' per essere eletto scende di
10 anni: da 50 a 40. Continua a
essere capo delle forze armate e
a presiedere il Consiglio supe-
riore della magistratura, nomi-
nando il vice Presidente nel-
l'ambito dei componenti eletti
dalle Camere. 

Le novità per quanto concer-
ne la Corte Costituzionale
riguardano il fatto che i giudici
restano 15 ma cambiano i sog-
getti che li nominano. prima i
giudici erano scelti 5 dal
Presidente della Repubblica, 5
dal Parlamento in seduta  comu-
ne (cioè dai componenti di tutte
e due le camere) e 5 dalle
supreme  magistrature ordinaria
ed amministrative. Con la rifor-
ma 7 sono eletti dal Parlamento
(in maniera divisa: 4 dal Senato
federale e 3 dalla Camera). 

segue a pagina 3

LL’EDIT’EDITORIALEORIALE

di Pasquale Merola

Votiamo sì,
miglioriamo
l’Italia

Cosa cambierà con la Riforma Costituzionale?
Atteso il Referendum per conoscere gli sviluppi del nostro assetto istituzionale

CITTCITTADINI CHIAMAADINI CHIAMATI TI ALLE URNE DALLO STALLE URNE DALLO STAATTOO

Secondo appuntamento 
per gli elettori con un referendum
confermativo a pagina 2

Lo strumento

“La riforma garantirà 
sviluppo duraturo e ridotti costi
amministrativi” a pagina 2

Le ragioni del sì...

Fassino: “La Costituzione diverrà
un impasto di separatismo 
e neocentralismo” a pagina 2

...e quelle del no

E’ scaricabile on line la decima
edizione della Carta dei diritti
del turista a pagina 3

Novità

L’uso distorto 
delle intercettazioni 
telefoniche a pagina 3

Il caso

Con il referendum di giugno per la seconda volta in 5
anni il popolo viene chiamato a votare modifiche alla
Costituzione. 
Si tratta del terzo tentativo, negli ultimi dieci anni, di
modificare la nostra Carta costituzionale. Il primo risa-
le al 1997 con la Bicamerale di D'Alema, poi è seguito
il referendum del 2001 sul Titolo V della Costituzione,
ora quello del 25-26 giugno sull'intero ordinamento
della Repubblica. 
Gran parte dei politici italiani perseguono due obietti-
vi: la stabilità del sistema politico; l'introduzione del
principio di sussidiarietà. Per ottenere questi due risul-
tati è necessario apportare delle modifiche alla
Costituzione. Questo poiché la stabilità del sistema
richiede un rafforzamento dei poteri dell'esecutivo;
mentre il principio di sussidiarietà richiede l'introdu-

zione del federalismo e della devoluzione a livello
regionale con conseguente privatizzazione dei servizi
pubblici. Le modifiche della Costituzione sono quindi
un passaggio materiale e legislativo imprescindibile
per la realizzazione di tale strategia. 
Ed è questo lo scopo del referendum del 25-26 giugno:
confermare la modifica della Costituzione che vuole
introdurre nell'assetto istituzionale del Paese, tra le
altre cose, due novità: il presidenzialismo con la figura
del Primo Ministro, a cui sono attribuiti più poteri; il
federalismo con il principio di sussidiarietà. Se preva-
le il Sì, la legge sarà approvata e la Costituzione sarà
profondamente modificata; se prevale il No, la legge di
riforma sarà cancellata ma la costituzione potrà ancora
essere modificata in modo graduale e responsabile. Si
vota domenica 25 giugno 2006, dalle 8 alle 22, e lunedì

26 giugno 2006 dalle 7 alle 15;  alla scadenza degli
orari stabiliti saranno ammessi a votare quelli che sono
presenti nel seggio. 
Hanno diritto di voto i cittadini italiani iscritti nelle
liste elettorali del Comune  e che avranno compiuto il
18° anno di età entro il 25 giugno 2006. Gli elettori
residenti all'estero voteranno per corrispondenza, come
per le Elezioni Politiche. 
Questo è il testo completo del quesito referendario
riportato sulla scheda relativa al Referendum costitu-
zionale: "Approvate il testo della Legge Costituzionale
concernente ' Modifiche alla Parte II della
Costituzione' approvato dal Parlamento e pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale n. 269 del 18 novembre
2005?".

LELE MODALITÀMODALITÀ DIDI VVOTOTOO EE LELE RAGIONIRAGIONI PERPER CUICUI NONNON ÈÈ NECESSARIONECESSARIO RAGGIUNGERERAGGIUNGERE ILIL QUORUMQUORUM STRUMENTSTRUMENTALEALE

segue a pagina 3

di EMMA DE PASCALE

Della Vedova: “L’Unione 
sa solo dire no”

LL’’INTERINTERVENTVENTOO

Sul referendum del mese di giugno è intervenuto
anche Benedetto Della Vedova, Presidente dei
Riformatori Liberali e Deputato di Forza Italia.
“Il segretario di Rifondazione Comunista Giordano
parla di ‘tentativo autoritario’ a proposito della
Riforma costituzionale della CdL: affermazione
comica, visto che siamo alla vigilia, nientemeno, di
un referendum popolare in cui i cittadini saranno
chiamati - senza quorum di partecipazione - a dire
Sì o No. Il Ministro della salute Livia Turco parla di
un oscuro rischio di “codificare le disuguaglianze
che oggi esistono nella salute”, ovviamente senza
preoccuparsi di indicare quale articolo della riforma
“codifichi”. L’unico punto di unità dell’Unione
resta sempre e soltanto il “NO”: che sia il No ad una
buona riforma costituzionale o il no alla Tav poco
importa”.

fondato da Pasquale Merola
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Team Fashion nato a S. Maria C.V. alla fine del 2001. I fondatori sono Fabio e
Giuseppe Russo, nel corso degli anni hanno acquisito dei validi collaboratori:
Michelangelo e Cristian. Il Team Fashion è un equipe di parrucchieri i quali pun-
tano ad arrivare a livelli alti e per questo motivo aderiscono già da diversi anni a
scuole di parrucchieri, partecipano a Campionati Nazionali e sfilate di moda
capelli come a Milano, Catania, Lecce, Treviso, Padova, a Campionati
Internazionali: Francoforte, Parigi. Recentemente hanno avuto grande successo
al Campionato Internazionele ad Atene (Grecia) conquistano 4 trofei:
1° classificato sulla moda Long Hair
1° classificato sulla moda Cut & Style
1° classificato sul Miglior Colore
1° classificato sulla classifica generale
Tutto questo sono riusciti a conquistarlo grazie a tanto sacrificio e voglia di lavorare. 
Il Team offre anche servizi di estetica, cura dei capelli e preparazione per sposi
e spose.



"La sovranità appartiene
al popolo, che la esercita nelle
forme e nei limiti della
Costituzione", così recita l'ar-
ticolo 1 comma 2 Cost. Si
parla però di forme e di limi-
ti, infatti, è solo col referen-
dum, il principale istituto di
democrazia diretta, che si ha
la partecipazione diretta del
popolo all'amministrazione
della repubblica: vi è il refe-
rendum abrogativo, che è un
atto normativo avente forza di
legge ma soltanto negativo, in
quanto può solo abrogare una
legge o un atto avente forza di
legge; il referendum costitu-
zionale o confermativo, pre-
visto dall'art. 138 Cost. per la
revisione e approvazione di
leggi costituzionali, che è un
referendum approvativo; e il
referendum per le variazioni
territoriali regionali. Il
Consiglio dei Ministri nella
riunione del 27 aprile 2006 ha
proposto e ottenuto che il 25
giugno prossimo  venga
indetto un referendum popo-
lare, per la conferma o il
diniego alla legge di modifica
della Parte II della
Costituzione, approvata dai
due rami del Parlamento. La
consultazione popolare del 26
e 27 giugno, deciderà definiti-

vamente se la modifica intro-
dotta dalla legge "sulla devo-
lution e sul premierato forte"
potrà entrare in vigore. 

Senato federale; diminu-
zioni del numero dei parla-
mentari (518 alla Camera dei
deputati, 252 al Senato fede-
rale); snellimento dell'iter di
approvazione delle leggi;
maggiori poteri in capo al
premier; competenza legisla-
tiva esclusiva delle Regioni in
materia di sanità, scuola e
polizia locale. E' quanto pre-
visto dal testo di legge costi-

tuzionale licenziato dalla
Camera dei deputati il 16
novembre 2005, e per il quale
si terrà il referendum.

Si tratta del secondo
appuntamento degli elettori
con il referendum confermati-
vo, la prima legge di modifica
costituzionale sottoposta a
referendum confermativo è
stata quella sul federalismo,
che ha modificato il titolo V
della Costituzione, svoltosi il
7 ottobre 2001. Tutti gli altri
referendum che si sono svolti
dal 1974 ad oggi, sono stati

"abrogativi" di leggi ordina-
rie, e in quanto tali hanno
richiesto il raggiungimento
del quorum del 50% più uno
dei votanti. 

Per le leggi costituzionali
il secondo comma dell'art.
138 della Costituzione stabili-
sce, che le leggi costituziona-
li, qualora non siano approva-
te al secondo passaggio con
una maggioranza dei due terzi
dei componenti in ciascuna
delle due Camere, "sono sot-
toposte a referendum popola-
re quando, entro tre mesi

dalla loro pubblicazione, ne
facciano domanda un quinto
di una Camera o 500mila elet-
tori o cinque Consigli regio-
nali". E precisa: "la legge sot-
toposta a referendum non e'
promulgata se non e' approva-
ta dalla maggioranza dei voti
validi". Per questo tipo di
referendum, dunque, contra-
riamente a quello abrogativo,
la legge applicativa del 1970
non prevede la necessità di
raggiungere un quorum di
votanti. Inoltre, non è possibi-
le sottoporre al voto popolare
solo una parte della legge.
Qualora la legge ottenga un
maggior numero di voti posi-
tivi validi, questa viene pro-
mulgata con una formula
nella quale si specifica che "il
referendum indetto in data
(...) ha dato risultato favore-
vole". In caso contrario, il
risultato negativo della con-
sultazione viene promulgato
sulla Gazzetta Ufficiale.
Dopo mezzo secolo la nostra
Costituzione sta cambiando,
per i nostri avi potrebbe sem-
brare uno scempio, ma è di
certo un'azione necessaria per
uniformarsi alla nuova realtà
economica e sociale in cui si
vive. 

di Teresa Pontillo

Il 16 novembre 2005 il Senato ha
definitivamente approvato il disegno
di legge di riforma della Parte II
della Costituzione.
Il testo della legge Costituzionale è
stato approvato in seconda delibera-
zione a maggioranza assoluta, ma
inferiore ai due terzi, così a norma
dell'art.138 Cost., entro tre mesi
dalla pubblicazione del testo, un
quinto dei membri della Camera, o
500.000 elettori o 5 Consigli regio-
nali possono domandare che si pro-
ceda a referendum popolare. Tra le
maggiori riforme previste dalla
legge proposta dalla Cdl, la riduzio-
ne del numero dei parlamentari (così
come previsto dal programma di
Governo nel 2001); il potere dei cit-
tadini di scegliere un leader, un pro-
gramma, una coalizione; in questo
modo con i maggiori poteri attribui-
ti al primo ministro e le norme anti-
ribaltone, si rafforza la governabilità
e il bipolarismo, togliendo potere
alla partitocrazia; si metterà fine al
bicameralismo perfetto, razionaliz-
zando e velocizzando la procedura
per fare le leggi; si metterà ordine
tra le competenze delle Regioni e

quelle dello Stato, attuando il cosid-
detto federalismo o devolution,
intendendo semplicemente che le
Regioni possono fare le leggi in una
serie ben precisa di materie, per rea-
lizzare meglio gli interessi dei citta-
dini legati al territorio ma sempre
nel rispetto dell'interesse nazionale,
garanzia formale e sostanziale del-
l'unità del Paese (riferimento che
non compare affatto nel progetto di
riforma del centrosinistra). La rifor-
ma introducendo il federalismo, pre-
sentato dal centrosinistra come frut-
to di una volontà egoistica e prevari-
catrice del Nord, appare secondo la
Cdl come lo strumento per garantire
uno sviluppo più duraturo con costi
amministrativi più bassi, maggiore
efficienza e responsabilità dei citta-
dini partecipando a decisioni che li
riguardano e che sono più consone
alle esigenze dei loro territori.
Questa riforma porterà lo Stato ad
essere più efficiente e vicino ai citta-
dini a differenza del centrosinistra
che denuncia la riforma come l'anti-
camera della disgregazione dello
Stato.

di Pasqualina Iodice

L’importante strumento del referendum
E’ il secondo appuntamento per gli elettori con un referendum confermativo

“Garantirà uno sviluppo duraturo”
La CdL compatta sulle conseguenze positive della riforma

‘LA‘LA SOVRANITÀ SOVRANITÀ APPAPPARARTIENE TIENE ALAL POPOLO’POPOLO’

Piero Fassino: “La Costituzione diventerà
un impasto di separatismo e neocentralismo”

Domenica 25 e lunedì 26 giugno 2006
gli italiani saranno chiamati ad esprime-
re il loro voto sul referendum conferma-
tivo della riforma costituzionale che
contiene le norme sulla devolution e sul
'premierato forte'. Logicamente negativo
il voto della sinistra al referendum tanto
è vero che il vertice sancisce la totale
comunione d'intenti delle diverse anime
della coalizione di governo nel rifiutare
la riforma costituzionale approvata dal
precedente esecutivo e nello spendersi
per fare sì che il maggior numero di cit-
tadini si rechi a votare al referendum del
25 giugno per dire No alla modifica
della costituzione voluta dalla Cdl. Per
Oliviero Diliberto "occorre portare il
maggior numero di elettori al voto. In
particolare dobbiamo riuscire a rivolger-
ci alle persone che hanno votato a destra
e spiegare loro che questo sfascio
dell'Italia e la fine dei diritti fondamen-
tali riguarda tutti i cittadini italiani, non
solo gli elettori di centrosinistra". Franco
Giordano parla di "Unione mobilitata
per il referendum del 25 giugno, che
mette in gioco la tutela democratica del
nostro Paese. Se passasse l'ipotesi delle
destre - aggiunge il segretario di
Rifondazione - ci troveremmo nelle con-

dizioni di non avere più tutele sanitarie,
formative e di avere un elemento di dif-
ferenziazione e un vero e proprio sfascio
in tutto il Paese". Alfonso Pecoraro
Scanio parla di "No contro lo sfascio
della Costituzione, della scuola, della
sanità, dell'economia". Per Clemente
Mastella "il No deve essere un forte
messaggio a chi, propugnando le proprie
riforme mira ad una frattura dell'unità
nazionale". Latorre ha definito la consul-
tazione referendaria del 25-26 giugno un
"appuntamento politico di grande rile-
vanza" sostenendo però che "non si trat-
ta di un referendum sul governo" e quin-
di il confronto "deve esser di merito".
"Avvertiamo la necessità di un adegua-
mento della Costituzione - ha sottolinea-
to Fassino - ma proprio perchè ci rendia-
mo conto che è necessario mettere fine a
una transizione che dura ormai da troppo
tempo, riteniamo sia indispensabile
spazzare il campo dalla brutta revisione
voluta dalla Cdl".Per Fassino, la riforma
voluta dal centrodestra a colpi di mag-
gioranza, cambia intere parti della nostra
Carta Fondamentale, trasformandola in
"impasto di separatismo e neocentrali-
smo". 

di Maria Paola Oliva
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E’ scaricabile on line la decima edizione
della Carta dei diritti del turista

LALA NOVITÀNOVITÀ

L’estate è alle porte e con essa le
tanto sospirate vacanze. Mare,
montagna, Italia, Europa, in auto,
in treno, in aereo... che importa!
Rileva solo il relax ed il diverti-
mento. Peccato però che sempre
più spesso capiti che il bilancio
delle nostre vacanze non sia posi-
tivo. Per disagi patiti, per disser-
vizi contro cui non sappiamo
come difenderci. E’ per questo
che è finalmente disponibile la
‘Carta dei diritti del Turista’. La
decima edizione è già scaricabile
sul sito del movimento dei consu-
matori. La guida contiene le ulti-
me novità normative contenute
nel Codice del Consumo e soprat-
tutto il Regolamento europeo sul
trasporto aereo; viene fornita una
panoramica sulla normativa
nazionale e regionale con un
elenco dettagliato regione per
regione, ed è stato introdotto un
capitolo dedicato a chi viaggia
con i propri animali. insomma la
nuova carta si presenta come un
necessario manuale per i consu-
matori, comprensiva dei diritti,
ma anche dei doveri di chi viag-
gia per combattere e si spera
anche prevenire quelle situazioni

spiacevoli che possono accompa-
gnare le nostre vacanze. Ed è pro-
prio sulle novità normative che si
è concentrata l’attenzione dei
redattori della Carta. Il Codice
del Consumo raccoglie preesi-
stenti norme su multiproprietà e
pacchetti turistici, estendendone
le tutele. Nel trasporto aereo, il
Regolamento UE n. 2004/261/CE
disciplina dal 2005 i casi di nega-
to imbarco, cancellazione e ritar-
do del volo. 
Ma la guida contiene anche cenni
sulla nuova Legge quadro
(135/2001) e sulla competenza
legislativa esclusiva delle
Regioni in materia turistico-
alberghiera disciplinata dal Titolo
V della Costituzione; ed un indice
di convenzioni internazionali,
norme comunitarie, nazionali e
regionali di settore. Insomma
ancora una volta sarà una guida
utile a tantissimi e chiunque
dovesse trovarsi in difficoltà,
nonostante questo manuale, potrà
sempre rivolgersi ad una delle
sedi locali del Movimento dei
Consumatori che forniranno sicu-
ramente istruzioni utili al caso
che sarà presentato loro in esame.

Che siano utili per la ricerca della verità
non ci sono dubbi. Che servano a indivi-
duare le responsabilità dei colpevoli, acce-
lerando il corso delle indagini, nessuno lo
può negare. Il problema delle intercettazio-
ni telefoniche, però, è l'uso distorto che se
ne fa, non tanto ai fini delle inchieste giu-
diziarie quanto nella divulgazione dei testi
a mezzo stampa. Ormai da qualche anno
accade questo: i giornali ti processano
spiattellando nero su bianco i tuoi discorsi
al telefono, alcuni oggetto delle indagini,
altri assolutamente privi della benché mini-
ma rilevanza. Risultato: il mostro viene
sbattuto in prima pagina, con titoloni e gos-
sip che vanno ad alimentare in modo mala-
to la normale morbosità dei lettori. La
gogna mediatico-giudiziaria procede
implacabile con passo spedito, fagocitando
ogni barlume di diritto e legalità. Se vieni
scagionato dopo qualche mese o anno, chi
se ne frega, al limite ti viene dato un trafi-
letto sfigato e via, sotto con i nuovi inqui-
siti. Vige la regola del Far west: si salvi chi
può!
Ora, è giusto che i giornalisti facciano il
loro mestiere, e divulghino le notizie in
loro possesso. Ed è giusto anche, entro
certi limiti, che le notizie giudiziarie possa-
no uscire dalle stanze delle procure e finire
sui giornali: tutto questo non può che ali-
mentare la trasparenza, a vantaggio di tutti.
Ma bisogna porre un limite: innanzitutto

ciò che non attiene l'oggetto delle inchieste
non può essere pubblicato. Non esiste al
mondo che la privacy di una persona venga
disintegrata in questo modo, con la pubbli-
cazione di stralci di telefonate che non
hanno nulla a che vedere con l'oggetto delle
inchieste. Questa barbarie deve finire. I
processi vengano celebrati nelle aule dei
tribunali e non prima sui giornali: nessuno
vuol togliere alla stampa il diritto d'infor-
mare, ma prima di tutto deve venire il prin-
cipio della presunzione d'innocenza, quin-
di, fino a prova contraria, nessuno è colpe-

vole di un reato fino a che una sentenza
passata in giudicato non lo giudichi tale.
L'abc dell'Habeas corpus non può essere
stravolto. 
Informare è un diritto-dovere dei giornali-
sti, e un indubbio vantaggio non solo per i
lettori-cittadini ma anche per la democra-
zia. 
Ma attenzione ad alimentare la gogna
mediatico-giudiziaria. Il mostro del
"Grande fratello" inquisitore può travolge-
re tutto e tutti.

fonte: www.ideelibere.it

L’uso distorto delle intercettazioni telefoniche 
La gogna mediatico - giudiziaria procede implacabile con passo spedito

Perchè non è necessario raggiungere
il quorum strumentale

LELE MODALITÀMODALITÀ DIDI VVOTOTOO

continua dalla prima
A differenza del Referendum
Abrogativo, in questo Referendum
Confermativo (detto anche
Costituzionale o Sospensivo) vale
la maggioranza assoluta indipen-
dentemente dal quorum, cioè dal
numero dei partecipanti rispetto
agli aventi diritto al voto. Con  il
referendum abrogativo si decide se
abrogare o meno una legge mentre
con il referendum confermativo si
decide se confermare o meno una
legge di riforma costituzionale già
approvata dal Parlamento, ma
senza la maggioranza qualificata

dei due terzi. Il quorum strumenta-
le (il numero di votanti) non e' pre-
giudiziale alla validita' del referen-
dum, poiche' questo tipo di proce-
dimento a differenza del referen-
dum abrogativo non e' finalizzato
al perfezionamento ed al bilancia-
mento delle scelte del legislatore,
ma si presenta piuttosto come uno
strumento di garanzia delle mino-
ranze e come tale ne verrebbe smi-
nuito il valore qualora venisse
richiesto un numero minimo di
votanti. La legge viene promulgata,
se i voti favorevoli superano quelli
sfavorevoli.

continua dalla prima
Quattro sono scelti dal Presidente della
Repubblica, quattro sono eletti dai magi-
strati. Inoltre per quanto riguarda le com-
petenze  alle Regioni passa la legislazione
"esclusiva" su: assistenza e  organizzazio-
ne sanitaria, organizzazione scolastica;
definizione della parte  dei programmi
scolastici di interesse specifico della
Regione; polizia  amministrativa regionale
e locale. 
Se il governo ritiene che una legge  regio-
nale pregiudichi l'interesse nazionale, ne
può promuovere  l'annullamento, mentre
per le competenze  oltre a quelle già previ-
ste dalla costituzione valida fino a oggi si
sono  aggiunte le competenze in materia

di: grandi reti strategiche di trasporto  e di
navigazione di interesse nazionale e relati-
ve norme di sicurezza;  ordinamento della
comunicazione; ordinamento delle profes-
sioni intellettuali; ordinamento sportivo

nazionale; produzione strategica, trasporto
e distribuzione nazionali dell'energia.
Inoltre, alla competenza  sulla previdenza
sociale si è affiancata quella sulla sicurez-
za del lavoro e  alla gestione delle funzio-
ni fondamentali di Comuni, Province e
Città metropolitane si è aggiunta anche la
voce "ordinamento della Capitale". 
Queste sono in breve le novità previste dal
referendum e che andranno in vigore se i
cittadini chiamati alle urne si esprimeran-
no positivamente sul quesito referendario
proposto in questo fine mese di giugno.
Anche se non è necessario il raggiungi-
mento del quorum i politici fanno appello
al senso civico dei cittadini affinchè si
rechino comunque a votare.

Cosa cambierà con la riforma costituzionale
Tra le novità su cui si discute vi è l’aumento delle competenze per le Regioni
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ALFA 147 JTD 1900 grigio arg full 02 11.500,00

ALFA ROMEO 156JTD 1900 verde full 01 10.500,00

ROVER 200 200 grigio arg 96 2.500,00

W. PASSAT TDI SW 1900 verde met full 01 11.500,00

MERCEDES CLASS C 2200 verde met full eleg 00 13.500,00

MINI ONE 1600 nero full 01 12.000,00

FIAT DUCATO TD 2800 camper full in sede

SMART FORFOUR 1500cdi blu e nera full 04 12.800,00

OPEL VECTRA SW 1700td grigio met full 99 6.000,00

RENAULT TUNINGO 1200 grigio 95 2.300,00

MERCEDES SPRI. furg 2800 bianco full 03 13.500,00

PEUGEOT 307 2000hdi grigio scuro full 03 in sede

FIAT PANDA 750 nera in sede

OPEL ASTRA 1400 bianca full 97 in sede

OPEL TIGRAgpl 1400 grigio arg full 97 3.500,00

FIAT BRAVO td100 1900 nero full 98

EXAGON 250 grigio 1.500,00

BEVERLY 500 nero 03 3.800,00

APRILIA PEGASO 125 nero e viola 1.000,00

SUZUKI gsx/r K5 1000 nuovo in sede

DISPONIBILI AUTOVETTURE NUOVE E A KM 0

s
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Via Marconi,19 S.Maria C.V.

DDDDiiii     ggggiiiioooorrrrnnnnoooo    CCCCaaaaffffèèèè    CCCCaaaammmmppppaaaannnniiii lllleeee::::
.... .... IIII llll     ppppiiiiaaaacccceeeerrrreeee    ddddiiii     bbbbeeeerrrreeee    

iiii llll     ccccaaaaffff fffféééé………….... !!!! !!!! !!!!
DDDDiiii     nnnnooootttttttteeee    QQQQ--BBBBAAAARRRR    :::: .... .... LLLLaaaa    vvvvooooggggllll iiiiaaaa

ddddiiii     ddddiiiivvvveeeerrrr tttt iiii rrrrssssiiii………….... .... !!!! !!!! !!!!
111100000000%%%%    CCCCOOOOCCCCKKKKTTTTAAAAIIIILLLL

NNNNoooolllleeeeggggggggiiiioooo    LLLLooooccccaaaalllleeee    ppppeeeerrrr     ffffeeeesssstttteeee::::
IIIINNNNFFFFOOOO    0000888822223333////888844449999555577773333

La redazione non assume la responsabilità delle immagini utilizzate. 
Gli articoli non impegnano la rivista e rispecchiano il pensiero dell’autore. 

Il materiale spedito non verrà restituito. 
Le proposte pubblicitarie implicano la sola responsabilità degli inserzionisti.

Editore: Arkamedia s.r.l.
ilpicchio@arkamedia.com

Amministratore unico: Pasquale Merola
pasqualemerola@arkamedia.com

Direttore editoriale: Andrea Merola
andreamerola@arkamedia.com

Vice direttore editoriale: Antonio Lamberti
antoniolamberti@arkamedia.com

Responsabile Marketing e Pubblicità: Giacomo Carfora
giacomocarfora@arkamedia.com

Direttore responsabile: Maria Cristina Monaco
cristinamonaco@arkamedia.com

Vice direttore responsabile: Emma De Pascale
emmadepascale@arkamedia.com

Hanno collaborato:
Teresa Pontillo, Pasqualina Iodice, Maria Paola Oliva, Giovanni

Venezia,  Monica Matarazzi, Giuliano Gennaio, don Girolamo Capuano,
Antonio Picasso, Elisa Palmieri, Fabrizio Amadori, Ciro Punzo

Grafica: www.arkamedia.com

Redazione Roma: Via Frattina, 41 - 00187 Roma

Responsabile: Giuliano Gennaio
giugen@ticali.it

Stampa: Grafica Natale - S. Maria C.V. (CE) - 0823.819322

DIREZIONE E REDAZIONE: Via Trieste, 6 - 81055 S.Maria C.V. (CE) - Tel./Fax: 0823.890229
“Il Nuovo Picchio” testata reg. al Tribunale di S.Maria C.V. n°607 registro periodici 02/12/03

Iscritto presso il  R.O.C. Registro Operatori Comunicazione al numero 11396

Cocktail Bar
Pasticceria - Gelateria

Prossimo Motoraduno 15 luglio 2006

Q-Bar CAMPANILE


